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L'opinion e pubblic a democratic a 
si sollev i contr o il tentativ o di im-
porr e all'Italia , al di fuor i dei Par-
lamento , le clausol e capestr o dei 
pian o Marshall ! 
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UNA GRAVE OFFESA AL PARLAMENTO E ALL' INDIPENDENZA DELL'ITALIA 

Sforza firm a raccordo capestro P 
senza attendere l'approvazione delle Camere 

a convenzione stabilisce che "l'accord o andrà in vigore da oggi,, - a produzione 
e le esportazioni italiane subordinate agli interessi della politica americana 

G N * 

| Due armate popolari 
sotto Tien Tsin 

o democratico ha 
oltrepassat o la Grand e 

Muragli a 

 pravità del passo compiuto 
lari  dal governo  Gaspcri, con la 
firma e  messa in *sa-
cuzlone degli accordi bilaterali per 
il  piano  non può sfuggire. 
Non e sfuggita allo stesso governo, 
ti quale ancora quarantott'orc fa 
tentava di mascherare la firma im-
manente e la sua capitolazione com-
pleta di fronte a Washington. 

Come l'entrata in vigore imme-
diata dell'accordo si condii con le 
solenni norme della Costituzione, le 
Quali richiedono esplicitamente l'ap-
provazione del  per la 
massa in esecuzioni di un trattato 
internazionale è cosa di cui il  go-
verno  d isperi dovrà rispondere 
dinanzi alla Camera e al Senato. 
Ancora una volta si manifesta il  di-
sprezzo profondo che gli uomUii del 
governo nero nutrono verso i prin-
cipi solenni delta a demo-
cratica scritti nella Carta costHu-
xional*. 

 il  gesto è grave non solo dal 
punto di vista giuridico e del ri-
spetto verso il  principio che attri-
buisce aalo al  la facoltà 
di dare esecuzione ai trattati inter-
nazionali.  è grave ancor più 
per  la sua sostanza e per gli obbli-
ghi iniqu i e pesantissimi a cut ten-
ta di legare

 vergognoso intanto che il  go-
verno abbia apposto la firma del-

 ad un. trattato, di cui l'opi-
nione pubblica ignora tutto « su 
cui non è stata data in alcun mo-
do ; pubblica stessa e al-
le sue rappresentanze politich e di 
esprimere uiropinione.  governo 
ha fatto di tu,tto per nasconder* al 

 le clausole di un trattato , i l 
cu, progetto pure è in mano di
lazzo Chigi .Tino da alcuni mesi fa. 

 stampa asservita al governo ha 
fatto il  silenzio di tomba sulla sol-
levazione cìjie vi è stata persino in 

 e m  contro le 
clausole imposte da Washington

 e Sforza hanno voluto igno-
rare e hanno tentato di fare igno-
rare che  SÌ i rifiutata 
sino ad oggi di apporre la sua fir-
ma al progetto di trattato; che lo 
stesso Bìdjault ha eseguito dei passi 
ufficiali  al Washington di protesta 
contro le ilausole più vessatorie; che 
taluni orpani della stampa inglese 
e francesk — e di tendenza conser-
vatrice et moderata — hanno scritto 
parole ai fuoco contro le proposte 
di Was/itijflfon . 

21 governo  Gasperi non ha sol-
levato nfemmeno una protesta for-
male; non ha fornito una sola in-
formazione ufficiale; ha continuato 
a ripetere alla Camera m al Senato 
sciocchezze, bugìe, frasi retoriche sul 
p^ano  quando aveva sul 
suo tavolo un progetto ài trattato 

il  quale dimostrava concretamente 
che fi piano , cosi come 
prendeva realtà nel progetto, signifi-
ca praticamente il  contrailo di Wall 
Street sulla economia occidentale, 
la penetrazione iugulatoria del ca-
pitale americano nell'occidente euro-
peo, la possibilità per  l'America di 
svalutar  ̂ a suo piacimento le mo-
nete occidentali, ecc., ecc. 

Avremmo dovuto scrivere queste 
ultime parole « virgolettate », poi-
ché esse sono tolt e di peso dalle rea-
zioni ufficiose di  e di
gi e riportate da tutte le agenzie 
anglo-americane. 

Bisogna dunque concludere che 
anche in questa occasione il  gover-
no  Gasperi è stato il  più servile 
tra i satelliti di Washington. Con-
tro l'offesa di diritti  del
to e contro il  capestro, messo al 
collo  al di fuori della 
volontà del  bisogna che 
si sollevi tutta l'opinione pubblico 
democratica 

 clausole accettate {eri da Sfor-
za e da  Gasperi sono assai gravi 
e pesanti.  infirmano l'autono-
mia ^.investono l'avvenire di tutta 
intiera la nostra vita economica.
se mostrano (  piano  nel-
la sua cruda realtà. Contro di esse 
bisogna dare battaglia per salvar* 
la nostra economia i la nostra in-
dipendenza, 

Resa senza condizioni a Palazzo Chigi 
i sera a Palazzo Chigi è stata 

firmata  dal o Sforza e dal-
l'Ambasciatore n la convenzio-
ne bilaterale italo-americana per 

. Era annunciata la presenza di 
moYÀ ministri , ne erano presenti so-
lo tre: , o e Se-
gni. n -compenso sono stati messi 
in opera tutt i i mezzi di propagan-
da: radio, cinema, stampa. 

 conte ha pronunciato un dfseor-
setto di natura elettorale filo-ameri-
cana esaltando l'aiut o americano 

- (calcolato a 2 miliard i di dollar i da-
gli Stati Uniti ) e dimenticando com-
pletamente l'apport o di sangue e di 
mezzi economici dati dal nostro Pae-
se  all'Americ a durante e dopo la 
guerra e calcolato dall'on. e Ga-
speri, per la parte economica, in 8 
miliard i di dollari nella nota uffi -
ciale relativa alla conferenza pari-
gina della pace. . Sforza ha as-
sicurato che il ministero «si impo-
ne un dovere: compiere ogni sfor-
zo e sacrificio pel successo dell'ac-
cordo  che, ha aggiunto, sarà san-
zionato dagli organi costituzionali. 

e ha comunicato un 
messaggio in cui i l generale -
shall esalta, anche lui . la politica di 
Washington e poi produce una delu-
sione ripetendo che l'impegno del 
Congresso americano è limitat o al 
periodo e senza specificare se 
le somme stanziate si estendono a 
12 o 15 mesi. n ha aggiunto di 
suo ehe lo fornitur e saranno dire*.te 
a soddisfacimento delle esigenze 
m anche voluttuari e ». a fonte au-
torevolissima viene cosi conferma-
ta una delle nostre critiche; parte 

P è dirett a a favore delle 
classi ricche italiane che solo pos-
sono avere tali esigenze. a par-
te, come vedremo, è diretta a sal-
vaguardia dell'economia e degli in-
teressi americani e a Tecar  danno 
a quelli del nostro Paese. 

Oltr e alla firma  della convenzione. 
tono state scambiate tr a a e 
Washington due note con le quali 

a ai impegna a favorir e il cora-
merco di f.erritor i occupati dagli 
Stati Uniti : Germania occidentale. 
Giappone e Corea meridionale con-
cedendo loro il beneficio della na-
zione più favorita. 

a convenzione conila di un pre-
ambolo. 12 art :coli e 8 brevi note 
interpretative. Nella forma essa ri -
sulta in parte diversa dal prim o pro-
getto americano di convenzione che 
poi è stato abbandonato perchè ri-
tenuto troppo - brucale » e troppo 
«controproducente- ai fini  propa-
gandistici Nella sostanza sono man-
tenute tutt e le nonne schiavistiche. 
aia pure attenuate da affermazioni 
generiche da una ricercata cautela 
nei riferiment i alla legge-capestro 
americana. 

o 12 (numero 1) dell ac-
cordo stabilisce: -Questo accordo 
entrerà in vigore alla data di oggi ». 

Ecco cosi consacrata la violazione 
eostituzionale denunciata dall'oppo-
sizione. 

G l i i m p e g ni so t toscr i t t i 
l preambolo della convenzione 

contiene nella prima parte le solite 
generali affermazioni di cui tutt i or-
mai conoscono l'obbiettiv o che è di 
mascherare la sostanza delle cose. 
Però mentre a si impegna per 
quanto vogliono gli Stati Uniti , 

, la Francia, eco, Wa-
shington limit a ogni sua partecipa-

> rione alla legge americana del 6 
april e 1948, di cui la sezione 114 
(sottosezione O dispone solo per 
una somma determinala e un deter-
minato periodo di tempo. Questo ri -
chiamo ricorr e spesso tra i 12 arti -
coli  serve a spiegare il fine della 
convenzione che vuole essere la rea-
lizzazione della legge americana la 
cui sezione più importante (n. 112) 
è precisamente intitolata : protezio-
ne dell'economia nazionale (ameri-
cana, s'intende!). 

t 1 specifica al n. 1 precisa, 
die irl i i americani sono n'-
olitat i «secondo le disposizioni e 
ce» l'assire— et  ttrmtoi, 

condizioni e clausole di scadenza 
della legge suddetta, della legge 
emcndatnria supplementare della 
stessa e della legge di stanziamento 
relativa e metterà a disposizione del 
governo italiano soltanto quelle mer-
ci, servìzi e altre assistenze che det-
te leggi autorizzano di rendere di-
sponibili ». o stesso articolo al n. 2 
impegna a fino al 1952 e al n. 3 
ci impone di subordinare le rela-
zioni con altr i paeso, basate sul-

, alle intese degli Stati Unit i 
con i paesi stessi. 

. 2, dopo l'impegno di pren-
dere le misure necessarie agli scopi 
dell'accordo, stabilisce che dovremo 
.- localizzare, identificare e destinare 
all'uso appropriato beni americani 
dei cittadini italiani ». Per i cittadi-
ni Americani in a si dispone 
esattamente il contrario: massima li -
bertà di viaggi (art. 6), garanzie fi-
nanziarie (art. 3), regime capitola-
re (art. 10) per i ricorsi, « reclami 
e le vertenze degli statunitensi n 

a in seguito a misure governati-
ve. e riconosce la piena com-
petenza della Corte e 
dell'Ai a mentre Washington fa ve-
de»e di eoncedere la stessa «osa, ma 
praticamente annulla ogni conces-
sione limitandol a ai termini della 
dichiarazione 14 agosto 1946 di 
Truman. 

o d el d o l l a r o 
. 2, alle lettere b, e, A, impone 

unilateralmente a un mer-
cato aperto, proibizione di coalizio-
ni industriali , «pareggio del bilan-
cio , stabilita finanziaria, ecc. Che 
cosa si deve intendere per  moneta 
stabile dice l'art . 64 n. 2 e quando -
dica che il tasso di cambio tra dol-
laro e lir e a proposito delle forni -
tur e . viene fissato da un or-
gano praticamente americano, cioè 
dal Fondo o . 

. 4 commina le norme per la 
costituzione e il funzionamento del 
fondo-lire. Ne costituiranno la so-
stanza -le somme equivalenti allo 
indicato costo in dollaro al governo 

degli S. V. di merci, servizi ed in-
formazioni (ivi compresi i costi di 
trasformazione, magazzinaggio, tra-
sporto, riparazione od altri  servizi 
relativi) resi disponibili

i questo fondo, Washington dispor-
rà in ogni caso Ano al 5% per  spese 
fisse d'amministrazione ed illimita -
ramente per  altr e spese (trasporto 
in , viaggi e soggiorno di per-
sonale americano, ecc. Tra le spese 
amministrativ e la legge americana 
mette quelle per la propaganda di 
Washington all'estero. Al n. 5 dello 
stesso articolo è stabilito che «il 

governo italiano potrà effettuare 
prelevamenti, dall'eventuale saldo 
rimasto per  quegli scopi che potran-
no essere di volta in volta concorda-
ti col governo degli S. U. ». Cosi 
l'Americ a avrà, attraverso il fondo-
lire , la direzione effettiva dell'eco-
nomia i'taliana. n caso di mancata 
approvazione americana degli even-
tuali prelievi, le somme resteranno 
nel fondo e, dopo il 1952, del loro 
impiego deciderà il Congresso de-
gli S. U. (art. 4n. 7). 

. 5 ci fa obbligo di una se-
ri e di misure unilaterali a favo-
re di Washington. Si possono rias-
sumere cosi: il nostro Paese ed il 
nostro governo sono a disposizio-
ne passiva ed attiva per  materiali 
strategici, per  materie prime, per 
lo sviluppo di industri e relative. 

Gli articoli 7 per  le informazio-
ni del governo italiano e 8 per la 
pubblicit à aprono il campo ad ogni 
iniziativ a americana. T  n. 2 del-
l'art. , 7 ci impone di fornir e pra-
ticamente ogni informazione sulla 
nostra economia « e qualsiasi altra 
informazione di riliev o ». 

. 9 dà privilegi diplomatici 
al personale americano delle loro 
missioni collegate con . 

Questo un riassunto della con-
venzione 11 cui testo è stato gelo-
samente tenuto nascosto da palaz-
zo Chigi a differenza del Quai 
d'Orsay e del Foreign Office. 

Protest a dell a C.G.T. 
contro il ricatt o P 

. 26- — a sezione econo-
mica della Confederazione Generale 
del o ha pubblicato un comu-
nicato in cui denuncia energicamente 
l'accordo bilateral e franco-americano 
sul plano l 

n comunicato rilev a che 1 termin i 
dell'accordo obbligano il governo 
francese a sottoporre all'approvazlo. 
ne dell'amministrazione par  11 plano 

l J progetti concernenti lo 

sviluppo di taluni rami dell'industri a 
in particolar e della produzione car-
bonifera. l governo francese è stato ' Tso, 
consigliato di prendere misure per  la 

e di un « reale tasso di cam-
bio della valuta » mentre 11 governo 
americano si riserva il diritt o di do-
mandare un'ulterior e svalutazione. 

n violazione .ielle assicurazioni for -
nit e n precedenza al governo fran -
cese quest'ultimo ò stato incaricato 
di realizzare la politica economica 
elaborata a Ginevra ed all'Avrà.- » 

| . 28. — Notizie giunte 
 da Nanchino o che U gene- | 
 rate mancese n Piao. comandante l 
di due annate dell'Esercito Popolare ! 
ha sfondato la linea difensiva della
Grande , avanzando fino a 
trent a migli a da Tien Tsln. Tutt o i l 
traffic o del nord verso Tien Tsin è 
stato bloccato in seguito al brilla -
mento delle mine poste sotto tr e ponti 
ferroviar i da Tien Tsin a Tang Slian. 

a scatenata alla fine della 
scorsa settimana dalle forze demo-
cratiche lungo la ferrovi a Pechino-

n n direzione di Chin Wang 
important e port o i 

nord-orientale, costituisce un solo 
aspetto delle vaste operazioni -
prese per  eliminar e le sacche del 

g entro 1 territor i l ibe-
rat i e per  respingere l'avversarlo ol-
tr e la Grande . 

Queste azioni significano che le ul-
tim e ore stanno per  scoccare per  la 
grandi citt à della Cina settentrionale 
quali Chengteh, Chengchuti. , 

a Confederazione Generale del . Pechino e Tlentsin 
o protesta contro tale politicai e forze popolari avrebbero occu-

dlrett a a privar e la Francia della sua|pato Chan , tagliando la lmporlan -
sovranltà e indipendenza nazionale, ' t e linea ferroviari a Ppclplng , 

Comunicato sulla riunione dell'Ubo 
di e dei Parlit i comn^ìi 

Nella seconda metà del mese di giugno ha avuto iu«:;o 
n a una riunion e dell'Uffici o di inf^una/inn e con 

la partecipazione dei rappresentanti: 
de! Partit o operalo (comunista) di Bulgara, com-

pagni T. v e V. Ccrvenkov; 
del Partit o operaio rumeno, compagni Gh. , V. 

a  A. Pauker; * 
del Partit o ungherese del lavoratori , compagni . lls-

kosct, ai. Farkas e E. Gherè; 
del Partit o operaio polacco, compagni . F>rrm n o 

A. Savadski; 
del Partit o comunista (bolscevico) dell'  Un invi» Fu. 

vletlca, compagni A. Shdanov, G. v e 71. Su<lov; 
del Partit o comunista francese, compagni J. s 

e E. Fajon; 
del Partit o comunista cecoslovacro, compagni . Flati-

skl, V. Scirokt, B. Ghemlnder e G. Barese 
e del Partit o comunista italiano, compagni P. To-

gliatt i e p. Secchia. 
o d'informazione ha esaminato la questione rìrila 

situazione esistente nel Partit o comunista della a 
ed ha approvato all'unanimit à una risoluzione su questa 
questione. 

J.E E J O A A «Ei\OVi 

Aspr e reazion i de l Congresso 
al discorso antiunitario di Romita 

l saluto del . C. . o da e - La e di o 
e i i di i pe  i l o e di e pe  la a 

O O E 
GENOVA . 28 giugno. — Nella cada 

atmosfera del salone di
cale mi sono sentito ringiovanire
l'atmosfera caratteristica di tanti al-
tri  congressi - socialisti: garofani e 
bandere rosse; cordialit à tra uomini 
uniti  da ideali e da lotte comuni, im-
provvisi colpi di passione, tafferugli. 
applausi. 

 contrasti si gonfiano, scoppiano 
irr  e frenabili, si placano facilmente, di 
modo che finora le sedute del 
XXV/  Conpresso socialista italiano 
sono state tra le più ordinate e le 
più tranquill e che si possano ricor-
dare. 

 mattina, dunque, Genova ha vi-
sto cominciare un altro Congresso 
socialista, H 27., il  primo che Genova 
abbia visto dopo Quello di fonda-
zione del 1892. n salone di

 ricco fin troppo di statue e 
di ornamenti, addobbato-di bandiere 
rosse, tricolori e genovesi, accoglie i 
congressisti e gli invitti  ti divisi da 
una balaustra 

 i preliminari di rito, ha 
la parola il  compagno Negarville che 
rapp'esenta U  « Unno più che 
mal o — egli dice tra l'altro  — 
che senza alterare la fisonomUx « la 
autonomia dei nostri due  la 
lotta politica in  ci presenta 
compiti comuni. 

Noi possiamo assolvere questi com- icon attenzione suscitanti nnp'oui t 
pft i con rapport i oroanfzzatiui tra due 

 in piena indipendenza reci-
proca. Qualunque s'a questa forma 
organizzativa di rapporti  so-
cialista e  comunista costitui-
scano l'asse dell'opposizione intrarsi-
gcnte al aouerno». 

li  aprile — prosegue Negarville 

E O S A A E O " O 

n tallo 
contro la 

il Paese sì intensifica la lolla 
politica gowernaliva dei licenziamenti 

Lo o e a o e a - i all'offensiva pe  la e 
Al Conaigllo del , con-

vocato per  mercoledì, andrà in di-
ecuasiona l'ormai famoso e piano 
Fanfani » aulla disoccupazione. 
Sembra che Fanfani abbia inten-
zione di proporr e l'istituzion e di 
un Servizio del , cui do-
vrebbero obbligatoriamente parte-
cipare i disoccupati, per  adibirl i 
all'esecuzione di lavori per  conto 
di pubbliche amministrazioni. E' 
con questo sistema che 11 o 
conta di ridurr e sensibilmente 11 
numero del disoccupati aventi di-
ritt o all'assistenza; con l'economia 
che verrebbe realizzata ci si pro-
porrebbe di giungere ad un aumen-
to del sussidio.  propositi del -
nistro del o sono indubbia-
mente da mettersi n relazione coi». 

tutt a una politica tendente a risol-
vere il problema degli e alti costi » 
nell'industri a colpendo soltanto le 
elassi lavoratrici . 

 «plano Fanfaal» tenderebbe 
i  creare una, ginatiflcatlone 

allo «blocco indiscriminat o dei li -
cenziamenti che il governo ha n 
anima di concedere sotto la pres-
sione dei capitani d'industria . An-
cora i l'agenzia  che, per 
la ana aperta derivazione vaticana. 
può considerarsi e pis-
cio**  del pensiero del governo, in-
sisteva ripetutamente angli «ecces-
sivi oneri» che gravano snlllndn-
strìa e sulle necessiti di «allegge-
rirl i >. e Gasperi, al solito, non è 
rimasto sordo alle sollecitazioni 
del padroni e ai prepara a dar  loro 

O

La citt à d i Fuku i spazzat a vi a 
d a un o spaventos a terremot o 
Anche il o o di a è in fiamme - Cinquemila i 

, 28. — Quattro violentis-
simi terremoti hanno oggi deva-
stato il Giappone. Nove gigante-
sche ondate ai sono abbattute lun-
go una estesa fascia costiera. a 
« United Press » apprende inoltr e 
che il o degli interni ha 
ricevuto la notizia che la cittadi-
na costieia di Fukul, che conta 
una popolazione di cinquantadue-
mila abitanti, è stata virtualmen- cjttà . 
te spazzata via. 

Ulterior i notizie o che 
la città di , di circa 
duecentomila abitanti è in fiamme. 
Particolarmente colpite sono «tate 
le prelettur e di , Fukui, 
Tojama. e «cosse di terremoto 
che hanno avuto inizio alle ore 
5.13 (tempo di Tokio) «ano dura-
te complessivamente mezz'ora. No-
tizie stampa informano cha un 
treno in movimento tra a e 

t è efato rovesciato. a vit -
time sono numerosissime. 

Si calcola che 1 morti avutisi a 
Fukui sono cinquemila. l novanta 
per  cento delle case e crollato. 

i violentissimi sono scop-
piati a Fckui subito dopo le «cesse. 
Sei ore dopo il movimento sismi-
co, gli incendi duravano ancora, 
ed avevano distrutt o metà della 

Il Senuss o vuol e 
anch e la Tripolitani a 

Cair o viene posta n relazione con 
l e dichiarazioni che S»dl s ha 
fatt o recentemento 

l Senusso fai tale occasione dichia-
r ò che. subito dopo l'eventuale rico-
noscimento e della indi -
pendenza della Cirenaica « della sua 
sovranità sul Paese, egli avrebbe sti-
pulato un « trattat o di alleanza » con 

. 

ana mano nel la campagna di smo-
bi l i tazion i e di l icenziamenti in 
massa,: i l « p iano » per  1 disoccu-
pati dovrebbe cost i tu i r e un al ibi . 

«  disoccupati? » 
A quanto sembra, Fanfani -

sterebbe anche molto in sede di 
Consiglio dei , su quelli che 
lui chiama < falsi disoccupati ». E' 
noto che per  avere mano libera nel 
campo degli elenchi di disoccupa-
zione e del collocamento, Fanfani 
sta tentando di escludere le orga-
nizzazioni sindacali dagli uffici di 
collocamento e di dare questi ulti -
mi esclusivamente nelle mani dei 
funzionari del suo . 

a  lavoratori non hanno alcun?. 
intenzione, e o stanno chiaramente 
dimostrando, di permettere al go-
verno di portare a compimento 1 
suoi piani. a più giorni intere 
città, attraverso grandi scioperi ge-
nerali, stanno dimostrando la vo-
lontà popolare di opporsi ai licen-
ziamenti e a qualsiasi aumento del-
la disoccupazione. A Pisa lo scio-
pero è tuttor a in atto; anzi l'Esecu-
tivo della Camera del o ha 
decìso di inasprirl o chiamando alla 
lotta altr e categorie. 

A o la Camera del . 
constatato che la vertenza della 
ditt a a è sempre in alto mare 
per  l'ostinata intransigenza padro-
nale, aa deliberato di riprendere 
mercoledì mattina, aggravandolo. 
lo sciopero degli alimentaristi della 
città. Anche i panettieri e gli ad-
detti alla Centrale del e so-
spenderanno il lavoro: pane e latte 
verranno consegnati solo agli ospe-
dali e ai bambini. Questa grave ma 
inevitabile decisione pone ormai 
non solo gli industriali , ma il go-

verno di front e alle loro respon-
sabilità. 

Sempre a , per  reagire alla 
serrata della < Bezzi », le maestran-
ze hanno nominato un Consiglio 
di Gestione e hanno ripreso il 
lavoro. 

Treviso * entrata n «doperò ge-
nerale allo scopo di spezzar* la re-
sistenza opposta dagli industria»; 
alla composizione della vertenza 
della ditta « Appiani ». 

/ lavoratori all'attacco 
e classi lavoratric i italiane non 

si limitan o del resto ad una pura 
 azione di resistenza contro l'offen-
siva dei licenziamenti scatenata dai 
padroni. e categorie industriali . 
gli statali, e 1 lavoratori del com-
mercio, sono all'attacco per  la con-
quista di quella rivalutazione del 
salan che si pone come una ele-
mentare esigenza di giustizia peT 
le categorie qualificate 

E' noto che la battaglia per  la 
rivalutazione sarà iniziata con o 
sciopero generale di mezza gior-
nata il 2 luglio e proseguirà ne-
giorai successivi con scioperi dimo-
strativ i di categoria. 

Joe Louis è pe  Wallace 
,  — l campio-

ne del mondo assoluto, Joe , 
ha annunciato che egli *PPOgge~ 
rà la campagna elettorale di -
ry Wallace, candidato presidenzia-
le del terzo partit o americano. 

s ha confermato la sua inten-
zione di abbandonare la carriera 
pugilistica. 

Tutt i I Deputart i comuni -
al i facent i parta » dall a IX 
Cammlrnsion a (Agricoltur a 
a Forest a - Allmantaslona ) 

o tenut i a partecipar e 
al l a riunion e dell a a 
ch e a r r a luee e doman i M 

) al l a or a 1« ,M. ' -

, 28 — T  giornale  Ahram 
dichiar a questa mattin a che degli 
s toni stanno venendo attualmente 
compiuti presso 1 tnpoUtani per  in -
durl i a proclamare s el Senusa» 
emina anche della Tripolitania . 

l Comitato Esecutivo Tnpolltan a 
protestando vivamente contro .questo 
atto, ha o la stampa eg i-
ziana che « la proposta intesa a far 
proclamane 11 Senusso emiro della 
Ubta è contrarl a al precedenti ac-
cordi tr a  partit i politic i UN ci. 

e del Senusa» a 
Sovrano della Cirenaica, sulla quale 
le Autorit à britannich e non si seno 
n alcun modo pronunziate benché 

et te alano responsabJ  «arso le 
Quattr o Petenm deiramxnxaistrazkma 
«1 cuoi raosa. n taluni annienti ed 

E A - 71 mmrttciel-
lo Urne he /a mectbra improntitudine 
di intistere ntllm tragedie dei nnttri 
t old sii in  trattate provocata 
da lui e dagli altri  e capi > come hti. 
tenibile che egli non ha ancora com-
preso ehe non ha il  diritto di parlare 
fino m ehe non sarà fatta luce com-
pleta mila sue enormi responaabililàf 
Ogni tua pamla è un intuito ai notlri 
combattenti, come rimila dal tegnente 
telegramma. > 

o 
A .  Cernere del-

la Sera * del S  ottobre lUt:  « Al
ce è pervenuto dal Comando del Cor-
po di Sptditione ttshano in  il 
tegnente telegramma: "
elogio che poi.  vi tiete compia-
ciuto rivolgerci premia ancora una 
polla le truppa del Corpo di $ pedit io-
ne  che nel oowtro 
noma, fedeli al «ostro comandamento. 
eontinaano a colpire tempra pia du-
ramente a inetorabilmenie ti nemico. 
tea»  r«aa(oaraarla 

E 
 fatcltta battendo e inte-

guendo le orde boltceoiche. fiere di 
quetto privilegio loro concetto

o 
E .  tcinionltta di pro-

fessione  ha dedi-
cato domenica ben dea petti di rupo-
tta air articolo del compagno Cermanit-
lo che bollava la tua perenne opera 
di tradimento della elette operaia. Si 
vede che ti  è rimatto trot-
tato, Bene, quetto non e. che Vmitia. 
Vedrà il  seguilo nel protttml giorni 

 ora alle eirccttsmiale accuie di 
 e di manovre al danni del 

lavoratori la rUpotta è itala: <  una 
esse aOa f u i *  compagno

na i abituato da molti anni e che non 
gli fa né ealdo né freddo: Son ne 
dubitiamo. A 

V .  il  fendo de 
: < i dei giorni tcorti 

ha citalo quel che aostane in
terra e in trancia dove non tono man-
cate le critiche a talune proposte ame-
ricane. Gli uomini del  obbiet-
tivamente. hanno ragione >. Soggettiva-
mente (atg'ungono tottovoce quelli da 
rPtnaoita) H preghiamo di non
ttere, perchè ci danno terribilmente 
fattidie. 

o 
 Ba scritto ti 

 O lu r i t r : « 5i'«njo noi a pot-
tedere le armi atomiche, a pofremme 
pertanto, te provocati a tuffieienta. 
tpatrar via letteralmente la poterne e la 
mmaceta della  a dalla faccia del-
la terra >. Ci fu an altro che diceva: 
t lo ho t Vt, io ha  Vi. lo ha qua-
tto e quetfaltro, lo quando vagito
tpezsero via... ». E*  andata a finirà  ca-
rne è andata a finirà. 

l compagno o Basso 

— ha lasciato qua e là sintomi d« 
demoralizzazione; ma per chi vive e 
contatto con le classi lavoratrici, s'Z< 
SÌ riscontrano sintomi di ripresa che 
valgono a ringagliardirci e a deter-
minare nuovi orientamenti nella pò» 
litica italiana Guardiamo alle agita-
zioni che sono condotte dai nostri 

 essa costituiscono la prova 
di ciò che avevamo previsto prime 
del 18 aprile: un mu'-amenlo di opi-
nione jtoUVca è in corso

calorosi, mormorii e dtsipprovarfon i 
anche uiuac'. , 

Ba$30 ha elevato il  dibattit o ct-
l'clters a voluta «mpostnttdo t proble-
mi teorici e pot'tfc i /ondomantall c u 
un discorro tatgnrnentc "/'citat o dt 
masstmalismo, attaccando quasi bru-
talmente i saragal'iam, cfp<<citamenta 
definendoli *  traditori » forse anche 
per  obbligare la destra romitiana a 
pronunciare. 

 diviso in tre parti: natura 
dell'insuccesso, ragioni dcil'insuccesu». 
prospettive. 

Nell'aprile 1949 le forze rivoluzin-
ruirte erano assediate e tl pronte
polare  è staio il  so o 
tentativo powibtl c per  siivszare l't> -
tedio e riprendere l'offensiva

 non è però slato c'A che a
proponeva: l'alleanza di tutte le m<- — 
se lavoratrici e di tu'te te ferze pro-
gressiste; SÌ è ridotto qumdf ad u-a 
coalizione elettorale serial.comunjs' i. 

. Basso attacca vtgorpsamer e 
i  social-demOcmUci
pn occidentale, strumenti delli bor-
ghesia, ridottisi a reali gerenti de ,'i 
interessi capitalistici mt oovrn:. n 
ormlrapposto ai  a 
orientale dova la costruzione eock.' -
sta è iniziata e progredisce. 

 lotta di classe è giunta a t«" a 
fase risolutiva: l tempi del rifnri.
smo sono trascorsi, la potfa defta
ta è la conquista e l'cscrc'r: o f/^ t 
potere: e la distinzione tri  socialisti o 
democratico e social-democrazìa r ' i 
in ciò: che il  Socialismo vuol feti 
un pnsso avanti sulla via della dcrii ' -
crac.a. mentre la social-democra- a 
accetta il  dominio di das^e del cn-'-
lalismo e combatte solo sul terrc-'O 
della distribuzione del reddito ri*  ai-
tandosi di lottare per il  poltre 

Basso conclude che vi sono due va: 
o 05« la borghesia o con i lavorate-1. 

e con'raddfrion f del moido cap'.'-i-
lista non potranno certo e.rscre nso '-
te dal piano

O r.ASTOF F 
(Cont in i *  in 4.» psz., 3-a tolonn ) 

14. o di o 
dei braccianti di Padova 

, 3* — o sciopero dei —-
larìat ! e braccanti b. z; «uo q\.-'-
tordiceslmo giorno S  res.vra.v, n :-

.»— » > .*  * .. . „_r J n ^ . . . m e r oU incidenti dovuti J .: V ^ . J -
° * - « ch*. i nostri due  provocatorio dcg.: strazi O 
abbiano a mcrciare ancora e sempre ; ( j e  carabinier i 
insieme per il  raggiungimento delle, e di agrari hartr o por.1. « --
meta comuni*  compagno Negar-\ma.0 isolatamente l i nuovo r 

 ha concluso con un evviva « l | proposto dalla Cr.r.te^r*  r 
socialismo fra Q?Ì applausi dei con scoperò sarebbe a <;.ie.<' -- = 
oressisti. ' - 'nat o se non verrssc i -.— 

 seduta pomeridiana è presa ] esercitata nel con'rcnt t -
teromente dai discorso del Scprztnrlo[^zTari  un'al iene - -; 
e*. Bau© che intrattiene U Conore»c |dj  ricatt i e m ri a cele <5a r-3.' 
par circa tre o-e e sempre seguitol Confida. 

ir,":.'  o 
Ì e o 

- fi-i ' i e 
. » i 

LO SCIOPERO DEL 2 ÌM:-Uiì 
RISPONDERÀ' ALLA C0NF1NDU l i \ 

o di O X*AJv.i A 

a Confederazione Generale -
liana del o ha intarsiato la 
lotta per  ottenere la rrralnUizton e 
delle categorie e de zìi assegni fami 
gliarì . n tutte le fabbriche, nealt 
offici , in ogni luogo di lavoro, an-
nienta l'attesa e la pressione per il 
grande sciopero generale del 2 ta-
glio e per  tntta l'azione tindaral r 
che i lavoratori italiani dorranno 
condurre nelle prossime settimane. 

Per  che cosa ti agitano gli operai 
e gli equiparati nelle aziende -
striali ? 

Prendiamo ad esempio la lima 
rione def lavoratori dell'indnttrn : 
subito dopo la liberazione, in te-
raito  al.crollo repentino del valor? 
della lira , crollo che ti ripercoite 
automaticamente mi potere di ac-
quisto dei lavoratori , riducendolo 
ad ana piccola frazione (talvolta me-
na dal 30%) di quante era ttsto pri -

» . - J . > 

ma e dorante la euerr j , -i pr<>»er.?o 
con e«trcm« ureenz.1 la i .!i 
garantir e a tntti , a)mrr.<. u;i 
che permett«5e ai lawr . :on 
lor o famiglie, di ir.antrr.rr- i in \ i i . 
Questo obbiett ivo for.^jr r  i ta le, f.a-
t « unico nella «torio <!i « ^ - ' o dopo-
guerra in tutt i i par-i del n:<in<!o, 
fn raggiunto attra»cr- o l i T-.-.'J n;i-
bile, la anale, mró!hntt ' un ron;** -
gno di ri levazione f i ' ; ] , indic i i l - l 
cotto della v i n nelle \ttìc p r o \ i i -
r ie , adeguava perion,ir..r.ie:i! e i « i-
lar i ai prezzi. E\irfVn!T. ,<,-i'r . * i - ' o 
l o tcopo che le or?.ini7^i/ion » ti i« 
datali t i prrfipcevnn<» fon l<» « r«.
tingenza ». a indonnil a n<>n ,i<»-
leva variar e a seconda e ni i 1-
aioni, dei gradi o delle qu-.ìiii<-hr : 
essa doveva e«»ere ugu.ilr  ncr  tal l i , 
perchè uguali erano i i 

e della scalo mortil a 
— che potremmo definir e la ma»ri» 
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L'Uffici o di , 
o con la e 

dei i del o 
o (comunista) , 

del o o , 
del o e dei 

, del o ope-
o polacco, del o co-

munista (bolscevico) dell'U-
nione Sovietica, del o 
comunista , del -
tito comunista della Cecoslo-
vacchia, e del o comu-
nista italiano, esaminata la 
questione della situazione esi-
stente nel o comunista 
della Jugoslavia, e constatato 
che i i del -
tito comunista della Jugosla-
via hanno o di e 
alla  dell'Ufficio di 

e ha o al-
l'unanimità le conclusioni se-
guenti: 

1. — L'Uffici o di -
zione a che la e 
del o comunista della 
Jugoslavia, nelle questioni 

i di politica a e 
a segue in questi ulti-

mi tempi una linea sbagliata, 
che costituisce un abbandono 
della a -
nista. n conseguenza di ciò, 
l'Uffici o di e ap-

a l'azione del Comitato 
e del o comuni-

sta (bolscevico) dell'Unione 
Sovietica, che ha o l'ini -

a di mette in o la 
politica sbagliata del Comita-
to e del o comu-
nista della Jugoslavia, e -
ma di tutto la politica sba-
gliata dei compagni Tito, 

, Gilas e . 

2. — L'Uffici o di -
e costata che la e 

del o comunista della 
Jugoslavia segue una politica 
non amichevole nei i 
dell'Unione Sovietica e del 

o comunista (bolscevi-
co) dell'Unione Sovietica. n 
Jugoslavia si è lasciato che 
si sviluppasse una indegna 
politica di diffamazione degli 
specialisti i sovietici e 
di o o so-
vietico.  gli specialisti ci-
vil i sovietici è stato o in 
Jugoslavia un e specia-
le, in a del quale sono 
stati sottoposti alla -
glianza degli i della po-
lizi a di Stato jugoslava, e 
sono stati pedinati da agenti 
di questa polizia. Sono stati 

e sottoposti a un simile 
o e pedinamento da 

e degli i della po-
lizi a di Stato jugoslava i l -

e nell'Ufficio di in-
e del o comu-

nista (bolscevico) dell'Unio-
ne Sovietica compagno Judin 
e i i uf-
ficiali  dell'Unione Sovietica 
i n Jugoslavia. 

Tutti questi fatti e i 
consimili attestano che i di-

i del o comunista 
della Jugoslavia hanno o 
una posizione indegna di co-
munisti, in a della quale 
sono giunti a e la 
politica a dell'Unione 
Sovietica con la politica este-
a delle potenze -

che, e si o o 
l'Unione Sovietica nello stes-
so modo che si o 

o gli Stati . E' 
appunto in conseguenza di 
questa posizione antisovieti-
ca che nel Comitato e 
del o comunista della 
Jugoslavia si è diffusa una 

a di calunnie sulla 
« e » del o 
comunista (bolscevico) del-
l'Unione Sovietica, sulla cde-

e » dell'Unione So-
vietica, ecc., a -
sa " a o e 
del o -

. 
L'Uffici o di e 

condanna questi i 
antisovietici dei i del 

o comunista della Jugo-
slavia, che non sono compa-
tibil i col o 
e si addicono solo a dei na-

. 

3. — Nella o politica al-
; del ,paese i i 

del o Comunista della 
Jugoslavia " abbandonano le 
posizioni della classe a 
e o con la a -
xista delle classi e della lotta 
di classe. ESÌ 1 negano il fatto 

 lento degli ele-
menti capitalistici nel o 
paese e l'accfenhiazione della 
lotta di clasjse nelle campa-
gne jugoslavi! che ne . 
Questa negazione e e 
dalla posizione -
ca secondo la( quale nei pe-

o di e dal capi-
talismo al socialismo la lotta 
di classe non /si , 
come insegnalil -
ninismo, ma Li , 
come o gli -
tunisti tipo , che 

o l a a di una 
pacifica e del capi-
talismo nel socialismo. 

t jugoslavi seguo-
no nelle'cafmpagne una poli-
tica sbagliata, o la 

e di classe nel-
le campagne stesse e consi-

i contadini indivi-
duali come un tutto , 
a dispetto/della a -

a delle classi e del-
la lotta'( î classe, a dispetto 
della nota tesi di Lenin se-
condo laj  v quale la piccola 
azienda contadina a co-
stantemente, .< ogni , 
ogni " spontaneamente e 
in massa/ i l capitalismo e la 

- La situazione po-
litic a nelle campagne jugo-
slave non e alcun motivo 
pe e soddisfatti di sé e 

. Nella situazione in 
cui in Jugoslavia a 
l'azienda contadina indivi-
duale, non vi è nazionalizza-
zione della , sussiste la 

à a e la a 
e vendita della , note-
voli estensioni di o so-
no e nelle mani dei 
contadini i (kulak), si 
impiega il o -
to, ecc. — in questa situazione 
non si può e il o 
nello o di un indeboli-
mento della lotta di classe e 
ài una conciliazione dei con-

i di classe, senza in que-
sto modo e il o 
stesso davanti alle difficoltà 
della e del socia-
lismo. 

i del o co-
munista della Jugoslavia 
stanno scivolando dalla via 

a sulla via 
di un o populista di 
contadini i (kulak), a 

o della questione del-
la funzione e . della 
classe . Essi -
no infatti che i contadini so-
no e la base più solida dello 
Stato jugoslavo >. Lenin in-
segna che « il , 
come unica classe

a sino all'ultimo nella so-
cietà . deve e 
i l , l'egemone nella 
lotta di tutto il popolo pe
una completa e 

, nella lotta di 
tutti i i  e di tutti 
gli i o gli -

i e gli i ». ì 

i jugoslavi viola-
no questa tesi del -
smo-leninismo. 

 quanto  con-
tadini, la o , 
e cioè i contadini i e 
medi,' possono e o già 
sono alleati della classe ope-

, ma in questa alleanza 
la e e a questa 
ultima. 
' La posizione ' dei i 

jugoslavi indicata a vio-
la queste tesi del -
leninismo. 
*  Come si vede questa posi-
zione  delle opinioni 
che convengono a dei nazio-
nalisti , ma 
non a dei . 

. * * 

4. — L'Uffici o di -
zione e che la -
na del o comuniita del-

la Jugoslavia e a una 
e della a -

xista-leninista del . ' 
Secondo la a del -
xismo-leninismo, il o è 
nel paese la a e 
e e fondamentale, 
che ha il suo o -

a e non si e 
nella massa senza . l 

o è la a più eleva-
ta di e e a 
più e della classe 

. n Jugoslavia inve-
ce viene o a 

e nel paese non il 
o comunista, ma il 
e . i 

jugoslavi abbassano la fun-
zione del o comunista, 

o di fatto il -
to nel e e senza 

, i l quale include in 
sé gli elementi di classe più 

i , contadini, la-
i con una azienda in-

dividuale, contadini , 
, piccoli im-

, intellettuali -
ghesi, ecc.) ed anche i 
politici di a , com-

i o alcuni i 
. i jugosla-

vi o nel non vole
e e del o 

, secondo il qua-
le il o comunista del-
la Jugoslavia non e 
e non e e il suo 

a , ma 
e i de! 

a del e po-
. 

, l fatto che in Jugoslavia 
si a a politi-
ca  solo i l e , 

e il o e le sue 
i non agiscono 

e e in nome -
o davanti al popolo, non 

solo abbassa la funzione del 
o nella vita politica 

del paese, ma scalza le basi 
del o come- a poli-
tica indipendente, -chiamato 
a e e più la 
fiducia del popolo, ad -
e sotto la sua influenza mas-

se e più e di la-
i con una attività po-

litic a , con a 
a delle sue posizio-

ni e del suo . 1 
i del o comu-

nista della Jugoslavia -
tono gli i dei menscevi-
chi i a la -
ne del o a nel-

e delle masse 
senza . Tutto ciò at-
testa la esistenza in Jugosla-
via di tendenze i 
del o comunista. 

L'Uffici o di e 
e che questa politica 

del Comitato e del 
o comunista della Ju-

goslavia minaccia la esisten-
za stessa del o comu-
nista e, in ultima analisi, 
cela un o di degene-

e della a po-
e jugoslava. 

5. — L'Uffici o di -
zione e che il e 

o o dai di-
 jugoslavi o 

del o è nefasto pe  la 
vita e pe  lo sviluppo del 

o comunista della Ju-
goslavia. Nel o non vi 
è a , non vi 
è eleggibilità delle , 
non vi è né a né auto-

. l Comitato e 
del o comunista della 
Jugoslavia, nonostante le in-
fondate i dei com-
pagni Tito e , è 
composto in a di 

i non eletti, ma coop-
tati. l o comunista si 

a di fatto in una situa-
zione di semilegalità. Non 
si o assemblee di 

, e si
Clandestinamente, il che non 
può non e la influen-
za del o a le masse. 
Questa a di -
zione del o comunista 
della Jugoslavia non può es-

e definita ' che 
a e . Essa 

a alla liquidazione del 

Comunicato della e del . C. . 
a e del Partit o comunista 

italiano, udito il rapport o dei compagni To-

gliatt i e Secchia sulla recente riunion e del-

TUffici o di e tr a i Partit i co-

munisti, esprime all'unanimit à la propri a 

approvazione completa e senza riserve delle 

decisioni dell'Uffici o di , quali 

risultano dalla e sulla situazione 

esistente nel Partit o comunista della Jugo-

s^via, approvata dall'Uffici o -

zione stesso. 

o come o atti-
vo e indipendente, sviluppa 
nel o metodi i 
di , simili a quelli 
coltivati a suo tempo da 

. 
E' assolutamente intolle-

e che nel o comu-
nista della Jugoslavia ven-
gano calpestati i più elemen-

i i dei i del 
, che la minima -

tica della falsa situazione 
a del o abbia co-

me conseguenza e 
. 

L'Uffici o di e 
a i fatti 

quali l'espulsione dal o 
e o dei compagni 
Giuiovic ed , mem-

i del Comitato e del 
o comunista della Ju-

goslavia, pe e osato -
e gli i anti-

sovietici dei i del 
o comunista della Ju-

goslavia ed i i 
a e dell'amicizia a la 
Jugoslavia e l'Unione Sovie-
tica. 
. L'Uffici o di e 

e che non è e 
nel o comunista un co-
sì o , di pu-
o despotismo , e di -

. Gli i della 
esistenza stessa e dello svi-
luppo del o comunista 
della Jugoslavia esigono che 
si ponga e a un siffat-
to . 

6. — L'Uffici o di -
mazione  che la -
ca degli i del Comitato 

e del o comuni-
sta della Jugoslavia fatta dal 
Comitato e del -
to comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica e ' dai 
Comitati i di i -
tit i comunisti è un aiuto -

o dato al o comu-
nista jugoslavo e a pe  la 

e di questo o 
tutte le condizioni e 
pe  la più a e 
degli i commessi. , 
invece di e onesta-
mente questa a e met-

i sulla via di una -
zione bolscevica degli i 
commessi, i i del -
tito comunista della Jugosla-
via, in a a una ambizio-
ne , a e 
alla , hanno ac-
colto la a con animosità 
e in modo ostile, si sono mes-
si su una via o ne-
gando in pieno i o , 
hanno violato la a del 

o a lo 
atteggiamento del o po-
litic o o  suoi , e 
in questo modo hanno ag-

o i o i o 
il . 

" i i di -
ti di e alla a del 
Comitato e del -
tito comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica e dei 
Comitati i di i -
tit i , i i jugo-
slavi si sono messi sulla -
da dell'inganno o del 

o o e del o popo-
lo, nascondendo al o 
comuniita della Jugoslavia la 

a della falsa politica del 
suo Comitato , na-
scondendo e al o 
e al popolo le e cause del-
le e e o 
i compagni Giuiovic e -

. 
n questi ultimi tempi, i 

i jugoslavi, già dopo 
la a dei o i fat-
ta dal Comitato e del 

o comunista (bolscevi-
co) dell'Unione Sovietica e 
dai i , hanno 
tentato di e pe  de-

o una e di nuove mi-
e legislative di . 

Essi si sono i a pub-
e una nuova legge pe

la nazionalizzazione della pie 
cola a e del piccolo 

. La applicazione 
di questa legge non è stata 

a in nessun modo e 
questa e non 
può che e -
vigionamento della popola-
zione jugoslava. Con la stes-
sa e hanno pub-
blicato una nuova legge -
lativa all'imposta sul o 
pe  i contadini, e anche que-
sta legge, non essendo stata 
nemmeno essa a da 
una adeguata , 
non può che e 
il o di pane del-
la popolazione delle città. -
fine i i jugoslavi han-
no e o 
in modo del tutto inatteso e 

o il o e e la 
o devozione pe  l'Unione 

Sovietica, e è ben noto 
che in a hanno segui-
to  una politica non 
amichevole o l'Unione 
Sovietica. 

a questo non è tutto. n 
questi ultimi tempi i -
ti del o comunista del-
la Jugoslavia annunciano con 
molta a una politica 
di liquidazione degli elementi 
capitalistici in Jugoslavia. n 
una a del 13 e al 
Comitato e del -
to comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica, i com-
pagni Tito e y -
no che « la a 
del Comitato e ha ap-

o delle , -
ste dall'Ufficio politico, pe
la liquidazione dei i del 
capitalismo nel paese >. 
,s n à con questo 

, , nel 
suo o del 25 e al-
l'Assemblea della -
ca e e di Jugo-
slavia, : « Nel no-

o paese tutti i i del-
lo o dell'uomo da 

e dell'uomo hanno i -
ni contati ». 

Questo o dei 
i del o comu-

nista della Jugoslavia o 
la liquidazione degli elemen-
ti capitalistici nelle e 
condizioni del paese, e quin-
di o la liquidazione dei 
contadini i (kulak) co-
me classe, non può e 
qualificato se non come una 

a non . E' 
infatti impossibile e 
questo compito sino a che è 

i nel paese la 

azienda contadina individua-
le, la quale a inevita-
bilmente il capitalismo; fino 
a che non sono e le 
condizioni pe  la collettiviz-
zazione in massa della -

a e fino a che la mag-
a dei contadini lavo-

i non sì è convinta dei 
vantaggi del metodo colletti-
vo di gestione . La 

a del o comu-
nista (bolscevico) dell'Unio-
ne Sovietica attesta che solo 
sulla base della collettivizza-
zione in massa della -

a è possibile la liquida-
zione dell'ultima e più nume-

a classe di , del-
la classe cioè dei contadini 

i (kulak); che la liqui-
dazione dei contadini i 
come classe è e -
te e a della colletti-
vizzazione . 

e con successo 
i contadini i come clas-
se e quindi pe e gli 
elementi capitalistici nelle 
campagne, si e -

e dal o un 
lungo o , in-
teso a e gli elementi 
capitalistici nelle campagne, 
a e l'alleanza della 
classe a con i contadi-
ni sotto la guida della classe 

, a e una in-
a socialista capace di 

e la e del-
le macchine e pe  la 
conduzione collettiva della 

. n questo campo 
la e non può che 

e danni . 
Solo sulla base di queste 

, e -
e e applicate in modo con-

seguente, è possibile il pas-
saggio dalla limitazione degli 
elementi capitalistici nelle 
campagne alla o liquida-
zione. 

Qualsiasi tentativo dei di-
i jugoslavi di e 

questo compito con -
zione e con i di tipo 

, non significa al-
o che una a sicu-

e votata all'insucces-
so, e una a de-
magogica a di qualsiasi 
contenuto. 

L'Uffici o di e 
e i i jugo-

slavi, seguendo una tattica 
così falsa e demagogica, vo-
gliono e che non so-
lo sono sul o della lot-
ta di classe, ma vanno al di 
là di quelle e che si 

o potute e al -
tito comunista jugoslavo nel 
campo della limitazione degli 
elementi capitalistici senza 

e di vista le possibi-
lit à . 

L'Uffici o di e 
e che queste -

zioni e questi i -
misti della e jugosla-
va, essendo nel momento at-
tuale demagogici e non -
lizzabili, possono soltanto 

e la a 
della edificazione socialista in 
Jugoslavia. 

 questo o di in-
e a una si-

mile tattica di a co-
me una a indegna e 
come un giuoco politico inam-
missibile. 

Come si vede le suddette 
e e i -

miste e demagogiche dei -
genti jugoslavi tendono a ma-

e il o  di -
e i o i e di 

i onestamente. 

7. — Tenendo conto della 
situazione i nel -
to comunista della Jugosla-
via e nell'intento di e ai 

i di questo o 
una via di uscita da questa 
situazione, i l Comitato cen-

e del o comunista 
(bolscevico) dell'Unione So-
vietica e i Comitati i 
di i i i ave-1 

vam o di e 
la questione della situazione 
esistente nel o comu-
nista della Jugoslavia in una 

e dell'Ufficio di -
mazione, sulla base degli stes-
si i i di -
to, secondo i quali a stata 
esaminata nella a -
nione dell'Ufficio di -
zione l'attività di i i 
comunisti. a i i 
jugoslavi hanno opposto un 

o alle e e 
dei i comunisti i 
di e nell'Ufficio di 

e la situazione 
esistente nel o comuni-
sta della Jugoslavia. 

Tentando di e alla 
giusta a dei i -
telli nell'Ufficio di -
zione, i i jugoslavi 
hanno inventato che essi non 
si o i « in con-
dizioni di uguaglianza >. Oc-

e e che nulla di o 
c'è in questa . A 
tutti è noto che quando ven-
ne o l'Uffici o di in-

, i i comuni-
sti sono i dalla tesi in-
discutibile, secondo la quale 
ogni o è tenuto a -

e all'Uffici o di -
ne, così come ogni o ha 
il o di e gli al-

i . All a a -
nione dei nove i comu-
nisti, il o comunista 
della Jugoslavia ha utilizza 
to ampiamente questo suo di 

. l o dei jugoslavi 
di e all'Uffici o di -
mazione a la o attività 
e di e le i 

e degli i i co-
munisti, significa di fatto una 
violazione del o della 
uguaglianza dei i comu 
nisti, ed equivale alla e 
sta di e nell'Ufficio di 

e una condizione 
di o pe  il o 
comunista della Jugoslavia. 

8. — Tenuto conto di tut 
to ciò che , l'Uffici o 
di e a 
con il giudizio sulla situazio-
ne esistente nel o co 
munista della Jugoslavia, con 
la a degli i del Co-
mitato e di questo pa
tito e con l'analisi politica di 
questi , quali sono stati 
esposti nelle e del Co 
mitato e del o 
comunista (bolscevico) della 
Unione Sovietica al Comitato 

e del o comuni 
sta della Jugoslavia nei mesi 
di , , maggio 1948. 

L'Uffici o di e è 
unanime nel e che 
i i del o comu 
nista della Jugoslavia, con le 

o posizioni antisovietiche 
e , incompatibili 
con il , 
con tutta la o condotta e 
con il o di e pa
te alla e dell'Ufficio di 

, si sono messi 
o i i comunisti che 

fanno e dell'Ufficio di in-
, si sono posti sul-

la via del distacco dal n 
te unico socialista o lo 

, sulla via del 
o della causa della 
à e dei 
i e del passaggio al-

le posizioni del nazionalismo. 

L'Uffici o di i 
condanna questa politica con-

a al o e condanna 
la condotta del Comitato cen-

e del o comunista 
della Jugoslavia. 

L'Uffici o di e 
e che, pe  tutto que-

sto, il Comitato e del 
o comunista della Jugo-

slavia pone sé stesso e pone 
il o comunista jugosla-
vo i della famiglia dei 

i comunisti , fuo-
 del e unico dei comu-

nisti e quindi, i delle fil e 
dell'Ufficio di . 

L'Uffici o di e 
e che tutti questi i 

della e del o 

comunista jugoslavo -
no dal fatto indiscutibile che 
nella e di questo -
tito, negli ultimi cinque-sei 
mesi, hanno o -
te il o elementi di 
nazionalismo che esistevano 
anche a nascostamente; 

o dal fatto che la di-
e del o comuni-

sta della Jugoslavia ha o 
le i -
che di questo o e si ò 
messa sulla a del nazio-
nalismo. 

i jugoslavi, so-
o e le 

e nazionali e e le 
possibilità della Jugoslavia, 

o di pote e 
l'indipendenza della Jugosla-
via e di pote e il so-
cialismo senza l'appoggio dei 

i comunisti degli i 
paesi, senza l'appoggio dei 
paesi di nuova , 
senza l'appoggio dell'Unione 
Sovietica. Essi o che la 
nuova Jugoslavia possa e 
a meno dell'appoggio di que-
ste e . 

e i nella si-
tuazione e e sna-
ventati dalle minacce e dai 

i degli , i di-
i jugoslavi , 

facendo una e di conces-
sioni agli Stati , 
di i e la bene-
volenza di questi Slati, di -
te i con essi a 
l'indipendenza della Jugosla-
via, e a poco a poco ' 
ai popoli jugoslavi di -

i o questi Stati, e cioè 
o il capitalismo. Nel e 

ciò essi o tacitamente 
daL!a nota tesi nazionalista 

, secondo la quale 
« gli Stati capitalistici -

o pe  l'indipenden-
za della Jugoslavia un -
colo e che l'Unione So-
vietica ». 

i jugoslavi -
bilmente non , 

e fingono, , di non 
, che un simile 

o nazionalista può 
soltanto e alla degene-

e della Jugoslavia in 
una comune a -
ghese, alla a dell'indi-
pendenza della Jugoslavia e 
alla sua e in 
una colonia dei paesi impe-

. 

L'Uffici o di e 
non dubita che in seno al -
tito comunista della Jugosla-
via vi sono abbastanza ele-
menti sani, fedeli al -
smo-leninismo. fedeli alle -
dizioni e 
del o comunista jugo-
slavo, fedeli al e uni-
co socialista. 

Queste e sane del -
tito comunista della Jugosla-
via hanno il compito di co-

e i o i at-
tuali a e -
mente e onestamente i o 

i e a , di co-
i a e col na-

zionalismo, a e allo 
o e a -

e in tutti i modi il e 
unico socialista o l'im-

, , se i -
genti attuali del o co-
munista della Jugoslavia si 

o incapaci di 
, hanno il e di cam-
i e di e una nuo- ' 

va e a 
del o comunista della 
Jugoslavia. 

L'Uffici o di e . 
non dubita che il o co-
munista della Jugoslavia sa-

à e questo compi-
to . 
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